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Il giorno 4 del mese di marzo dell’anno 2025 alle ore 20,45, su 

convocazione della Presidente del Consiglio di Quartiere, si è 

riunito presso la sala consiliare in via Colle di Cadibona, 5 il 

Consiglio di Quartiere per la trattazione del seguente ordine del 

giorno:  

1 Assemblea del 27 febbraio sulla sicurezza nel quartiere 

2 Aggiornamenti sugli incontri di febbraio con istituzioni  

3 Aggiornamenti sui lavori delle commissioni 

4 Varie ed eventuali 

  

Presiede la seduta la Presidente: Botta Anita 

 

Redige il processo verbale la consigliera: Castelli Maria 

 

In seguito ad appello i consiglieri presenti risultano: 

 

   

 

Sono presenti inoltre n.8 cittadini.  

Verificata la presenza del numero legale ai sensi dell’art.23 

Comma 3 del Regolamento, si procede con l’esame dei punti 

all’ordine del giorno: 

 

 

Punto 1 Assemblea del 27 febbraio sulla sicurezza nel quartiere  

 

La presidente introduce brevemente e lascia la parola al 

consigliere Berardi che fa sintesi dell’incontro sul “Progetto 

controllo del vicinato”, Comune e cittadini insieme per un 

quartiere migliore e più sicuro (sicurezza partecipata come 

strumento di prevenzione delle attività illecite) che ha visto una 

partecipazione numerosa (circa 80 persone). L’ assemblea è stata 

moderata dall’ ass. Muchetti e i relatori sono stati due 

N. COGNOME NOME PRESENTE ASSENTE 

1 ANDRES BONIOTTI DAVID X  

2 BERARDI STEFANO X  

3 BONOMINI ERMES X      

4 BOTTA ANITA X  

5 CASTELLI MARIA X  

6 ROSSINI GIORGIO X  

7 ZANOLA CHIARA X  
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funzionari di lunga esperienza delle Forze dell’ordine, comandanti 

Vecchi e Natoli. Si tratta di un progetto del Ministero degli 

Interni che si ispira ad esperienze condotte da molti anni negli 

USA, in GB ed Est Europa, in Emilia Romagna e in alcune altre 

città lombarde. Vuole essere un’iniziativa che promuove 

solidarietà fra i cittadini, alzando il livello di attenzione su 

furti e truffe. Prevede la costituzione di gruppi da 5 a 20 

cittadini volontari coordinati da uno di loro disponibile ad 

iniziative di formazione e con l’incarico di tenere i contatti con 

le forze dell’ordine per segnalare quanto osservato. I gruppi si 

costituiscono contattando il numero o l’indirizzo dedicati (030 

2978349/7414 controllodelvicinato@comune.brescia.it). Tutti i 

volontari devono comunicare alle Forze dell’ordine i documenti 

personali e non avere precedenti penali. I gruppi non hanno il 

compito di far fronte ad emergenze, per le quali si chiama il 

pronto intervento, come ogni cittadino può fare. Laddovè verranno 

attivati dei gruppi, verrà posta relativa segnaletica. 

Alla luce del riassunto, si apre tra i presenti uno scambio di 

idee sul progetto, che appare a molti come “un male minore” per 

far fronte all’insicurezza percepita, una scelta politica che 

lascia molti dubbi perché un comportamento abituale di buon 

vicinato quotidiano sembra raggiungere meglio l’obiettivo della 

sicurezza. Si sollevano anche dubbi sulla disparità di diritti fra 

una parte di cittadini che può segnalare, anche se a buon fine, 

con foto persone sospette ed un’altra che non può farlo. In 

assenza delle istituzioni (non basta il personale delle Forze 

dell’ordine), non sembra democratico e dunque pericoloso che una 

parte della cittadinanza venga delegata per una supplenza. Si 

propone l’organizzazione di momenti di incontro per sensibilizzare 

e formare i cittadini su questi temi. Ad inizio aprile, il cdq ha 

un appuntamento con l’ass. Muchetti e porterà la proposta. 

 

 

 

mailto:controllodelvicinato@comune.brescia.it
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Punto 2 Aggiornamenti sugli incontri di febbraio con istituzioni  

 

L’11 febbraio presidente e vice hanno incontrato la nuova 

dirigente dell’IC Nord 2 con l’obiettivo di conoscersi e di 

ascoltare le necessità delle scuole del quartiere.  

La scuola primaria Sauro ha bisogno di una ristrutturazione dei 

bagni degli alunni, della sostituzione o sistemazione infissi 

esterni danneggiati dagli ultimi forti temporali, del rifacimento 

del prato del giardino a Sud ormai inesistente. La preside inoltra 

in giornata la richiesta al Comune. 

Si concorda di sottoporre per fine maggio al Collegio dei docenti 

alcuni progetti di potenziamento dell’offerta formativa, in tempo 

per dare il via nel prossimo anno scolastico. Si pensa al recupero 

di testimonianze degli anziani del quartiere su alcuni luoghi 

iconici che nel tempo hanno cambiato aspetto e destinazione in 

seguito alle trasformazioni sociali intervenute, in collaborazione 

con Solidarietà viva, non nuova a progetti come questo.  Si può 

contare sulla collaborazione di Claudio Bontempi, per proporre 

alle scuole, dall’Infanzia alla quinta primaria proposte di 

attività in tema di astronomia. Bontempi si ipotizza di partire 

dalla narrazione con il supporto di immagini (Kamishibai), 

attività con luci e ombre, per passare all’orientamento, ad alcune 

attività con “gli strumenti per i giardini del cielo”, alla 

costruzione di un modello del sistema solare, all’uso di semplici 

app astronomiche, ad una prima conoscenza di strumenti storici. 

Inoltre, per gli adulti, è disponibile a programmare e condurre 

passeggiate astronomiche nei dintorni. 

Si fa cenno alle idee esposte dall’ ass. Bianchi, che vorrebbe 

insegnare ai bambini l’uso della compostiera nelle scuole e 

realizzare orti didattici. La preside spiega che uno dei suoi 

propositi è l’uso del giardino come laboratorio all’aperto, 

valorizzandone tutti gli aspetti possibili, ispirandosi all’ 

“Outdoor education”. Dunque siamo perfettamente in tema sia con 

l’astronomia che con orto e compostiera.  
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Si è fatto cenno al ripristino del Pedibus attuato anni fa nel 

quartiere, ma non siamo ancora pronti per mancanza di volontari.  

La preside accoglierebbe volentieri l’idea.  

 

Si passa all’incontro del 12 febbraio in assessorato sulla Baumann 

alla presenza dell’assessora Bianchi, della Sig.a Filini per i 

residenti, del CDQ, ATS e ARPA. 

ATS ha relazionato in merito all’indagine di valutazione sanitaria 

e i risultati indicano che rispetto ai dati antecedenti 

l’insediamento della ditta non ci sono sostanziali variazioni. 

ARPA comunica che continua a monitorare la situazione delle 

emissioni, provvedendo a breve all’installazione di una 

centralina mobile (per alcuni mesi). È inoltre in corso la 

revisione dell’autorizzazione rilasciata dalla Provincia. È 

intenzione dell’ass. Bianchi indire un incontro pubblico per 

aprile 2025. Né le barriere fonoassorbenti nuove sono ancora prese 

in considerazione, né la piantumazione di un filare di alberi sul 

lato Baumann è ancora prevista.  

L’11 febbraio tutto il cdq ha incontrato l’ass. Manzoni, che ci ha 

ricevuto con i due tecnici, l’ing. Bresciani e il sig. Mombelli. 

Si espongono i principali problemi di traffico del quartiere: v. 

Conicchio, v. 13^, v.22^/trav.8^/ v. Tovini, v. Zola con traffico 

pesante che passa in divieto, l’incrocio di v. Brolo con v. 3^, 

trav. 14^ dove il traffico va rallentato. 

Si chiede di analizzare il problema partendo dalla constatazione 

che la struttura di un quartiere costruito come tutti i villaggi 

Marcolini negli anni 50-70 non sia più adatta al numero di veicoli 

oggi circolanti. In particolare il Prealpino viene attraversato 

lungo l’asse v.22^/trav.8^/ v. Tovini dal traffico in uscita e 

lungo l’asse via del Brolo/via 11^ in entrata a Bovezzo, che negli 

anni si è espanso in misura esponenziale. Ovviamente questo non 

dovrebbe accadere in un quartiere residenziale. 

Il completamento dei lavori in via 22^-via 8^ con la sostituzione 

dei paletti con isole vere e proprie e l’innalzamento della 

carreggiata avrà luogo in marzo-aprile. Per v. Zola si può 
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integrare la segnaletica prima della rotatoria, sono stati chiesti 

controlli più frequenti e in posizione più vicina al bivio v. 

Zola-v. Conicchio. L’interlocutore è la polizia locale. Non si 

possono ancora installare telecamere su strade urbane per il 

monitoraggio del traffico perché mancano i regolamenti attuativi 

della legge da tempo approvata. In v. 13^ si potrebbe mantenere il 

doppio senso con isole e parcheggi sfalsati con marciapiedi a 

raso, riducendo la velocità. In v. 3^ /v. Brolo la velocità è 

ridotta dall’attuale soluzione. Un quartiere residenziale non 

dovrebbe essere attraversato da traffico di zone limitrofe. Con 

Bovezzo i contatti sono continui e buoni, il problema può essere 

affrontato.  Magari dirottare il traffico in uscita da Bovezzo 

direttamente su v. Conicchio e v. Triumplina? L’ass. verificherà 

se la ciclopedonale lungo l’argine del Garza è illuminata lungo 

l’intero percorso. 

Si espone la petizione presentata con la raccolta firme che 

proseguirà (v. verbali precedenti). In v. Conicchio il problema 

non è il traffico intenso, ma la velocità pericolosa sui 

rettilinei quando il traffico si riduce. Si propone anche di 

valutare la sostituzione del semaforo con una rotatoria 

all’incrocio con v. Zola. Si richiama anche la proposta di 

sostituzione delle barriere fonoassorbenti obsolete e rovinate e 

la piantumazione di un filare di alberi sul lato Baumann, dato che 

v. Conicchio è ora una strada comunale. 

Il 17 02 2025 l’ass. risponde che su tutto il percorso 

ciclopedonale del Garza viene predisposto l’impianto 

d’illuminazione ma il comune dovrà trovare i fondi per i pali 

della luce e le lampade. 

 

Punto 3 Aggiornamenti sui lavori delle commissioni 

 

Commissione socio culturale – Il consigliere Rossini fa sintesi 

dei lavori svolti. 
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Defibrillatore - La Parrocchia si rende disponibile a sostenere 

l’acquisto; ora si potranno calendarizzare le date dei momenti di 

formazione.  

Cena di quartiere - Consapevoli adesso delle modalità di 

iscrizione si procederà ad organizzare la cena di quartiere per 

l’estate 2026.  

Festa della musica - Sentito il bar “One Love”, sembra che si 

dovrà rinunciare.  

Biblioteche sociali - Le biblioteche delle città saranno 

interessate nel prossimo triennio da un bando per la 

trasformazione in “biblioteche sociali”; le bibliotecarie del 

quartiere hanno manifestato intenzione di poter condividere con le 

realtà del territorio i progetti da selezionare. La commissione 

socio-culturale può essere una sede opportuna per un confronto sul 

punto.  

Progetto “Puliamo il quartiere”- La commissione valuta 

positivamente con l’obiettivo di coinvolgere gruppi e associazioni 

del quartiere di tutte le fasce d’età; si individuerà una data in 

primavera.  

La vicepresidente Castelli chiarisce e aggiorna sui seguenti punti  

Pubblicazione sui luoghi iconici del quartiere - Si chiede a 

Solidarietà viva di valutare la fattibilità.  

Primi passi nell’Astronomia: è presente Claudio Bontempi che è 

disponibile a preparare con noi un progetto (v. sopra); si avanza 

anche l’idea di organizzare serate di astronomia per adulti nel 

teatro di Via Colle di Cadibona con letture e musica dal vivo (la 

proposta strutturata giungerà entro qualche giorno)  

Albero di natale 2025 - Da realizzare con “mattoncini” lavorati 

all’uncinetto. La struttura per poterlo sostenere costa intorno 

agli 800 euro (cordata di sponsor?), restano i passaggi 

burocratici da affrontare per la realizzazione.  

Il consigliere Andres Boniotti completa il rendiconto dei lavori 

della commissione ambiente/territorio aprendo il tema delle 

comunità energetiche. È presente il parroco don Umberto 
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Tagliaferri che fa il punto della situazione: sono stati presi i 

contatti necessari per dare il via in tempi stretti alla comunità 

con l’impianto esistente. Si costituirà un gruppo di 6-7 persone – 

Andres Boniotti è disponibile a partecipare come referente del cdq 

– per seguire da vicino i lavori. 

 

4 Varie ed eventuali 

 

Segnalazioni principali ultime pervenute – Un’altalena è rotta nel 

parco di via 9^. Si chiede di installare due panchine lungo il 

percorso dal vill. Belvedere alla chiesa per la sosta degli 

anziani, richiesta da valutare. Si chiede di realizzare presso la 

Cascina Pederzani qualcosa di simile al Progetto Violino per 

anziani e bambini: più o meno tutti i villaggi Marcolini hanno le 

stesse necessità, perché solo là? 

 
 

Non essendovi altri argomenti da approvare né chiedendo alcuno la 

parola, il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 22,15. 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

La Presidente   

Anita Botta 

 

La Segretaria verbalizzante  

Maria Castelli       


